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Ubriaco,tentadi investirel’agente
«Misonsalvatobuttandomiaterra»
Un47enneveronesearrestatodopouninseguimento:è incellapertentatoomicidio

La vicenda

● La notte tra
venerdì e
sabato in viale
del Lavoro una
Volvo ha
tentato di
fuggire all’alt di
una pattuglia
della Polstrada.

L’uomo alla
guida, Luca
Mandaglio di
47 anni, alla
vista degli
agenti ha
tentato di
investirli prima
di darsi alla
fuga.

● Massimo
Bonaldo,
assistente capo
coordinatore
della Stradale,
se l’è cavata
buttandosi di
lato. Mandaglio
è stato poi
fermato e
arrestato

VERONA Sfrecciava in stato di
ebbrezza sulla sua auto quan-
do è stato invitato dalla poli-
zia stradale ad accostare per
un controllo. In quelmomen-
to, invece di fermarsi, ha cer-
cato di fuggire provando an-
che ad investire uno degli
agenti.
È stato un momento di fol-

lia che potrà costare molto
caro a Luca Mandaglio, origi-

nario di Cantù da tempo resi-
dente a Verona, che ora si ri-
trova in carcere accusato di
tentato omicidio. Nella notte
fra venerdì e sabato, intorno
alle 2.20 in viale del Lavoro,
correva con la sua Volvo lun-
go la corsia di sorpasso. Le
pattuglie in zona per il con-
sueto servizio di prevenzione
e contrasto alla guida sotto gli
effetti di alcol e stupefacenti,
hanno visto arrivare il mezzo
a tutta velocità e gli hanno

fatto segno di accostare. Alla
guida dell’auto, c’era il 47 an-
ni, con precedenti per reati
contro il patrimonio, la per-
sona e stupefacenti, che alla
vista degli agenti invece di
fermarsi all’alt ha accelerato
provando a fuggire verso via-
le delle Nazioni e tentando
addirittura di investire l’agen-
te che aveva estratto la palet-
ta. «Ho visto sopraggiungere
il veicolo a grande velocità; gli
abbiamo intimato l’alt ma il

conducente si è spostato sulla
corsia di destra accelerando e
puntandomi. A quel punto,
mi sono lanciato sul lato della
strada e dopo aver ruzzolato
mi sono rialzato per osserva-
re quale direzione l’automo-
bilista avesse preso. Poi ci sia-
mo subito messi al suo inse-
guimento», racconta Massi-
mo Bonaldo, assistente capo
coordinatore della Stradale
che se l’è cavata con 10 giorni
di prognosi per lesioni alla

gamba.
Nel frattempo, Mandaglio

era riuscito ad arrivare con la
sua auto fino in via Torricelli
e nel tentativo di svoltare a si-
nistra per imboccare Viale del
Commercio ha iniziato a per-
dere il controllo dell’auto, an-
dandosi così a schiantare sul
marciapiede. Giunte sul po-
sto, le Volanti si sono avvici-
nate all’uomo e hanno prova-
to a fermarlo; questi, in tutta
risposta, li ha minacciati op-
ponendo resistenza. «Avendo
distrutto lamacchina, l’uomo
è dovuto scendere e, non
contento mi ha affrontato
spintonandomi. - continua
l’agente Bonaldo - A quel
punto, l’ho immobilizzato e
tratto in arresto». Gli agenti
hanno sottoposto l’uomo al-
l’alcoltest che ha dato esito
positivo con un risultato su-
periore di quasi tre volte il
consentito dalla legge. Infine,
gli agenti hanno condotto
l’uomo nel carcere di Monto-
rio. Ieri, davanti al gip Marzio
Bruno Guidorizzi, Mandaglio
(assistito dall’avvocatoGiulia-
na Locatelli) ha negato di aver
intenzionalmente puntato
l’agente. Ma l’arresto per ten-
tato omicidio è stato convali-
dato e l’uomo è tornato in
carcere.

Francesco Sergio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferito
Bonaldo, che è
rimasto ferito
a una gamba,
con il dirigente
della Polstrada
Lacquaniti

Una nuova prestigiosa casa per gli olivicoltori del Garda
Festa a Cavaion, Casa Berengario diventa la nuova sede del Consorzio. Premiato il frantoio Turri

La protesta

Diamanti, alta l’adesione allo sciopero
Molte filiali Banco Bpm restano chiuse
VERONA (d.o.) Filiali quasi tutte
chiuse e operazioni rallentate. Si è
concluso così lo sciopero indetto dai
sindacati confederali del settore
bancario (Cgil Fisac, Cisl First, Uilca)
e dalle sigle di settore Fabi e Unisin
tra i dipendenti del gruppo Banco
Bpm. Una protesta contro la
gestione del «caso diamanti» che, a
detta delle sigle, rischia di
danneggiare anche l’immagine dei
lavoratori. A Verona, una
manifestazione è andata in scena
sotto la sede principale, in piazza
Nogara: hanno partecipato circa

duecento persone. Ma in Italia è
stata Lucca il palco principale: nella
città toscana, dove sono presenti
anche molti sportelli del gruppo,
hannomanifestato circa mille
bancari. Con loro anche Giuliano
Xausa, segretario nazionale della
Fabi. «Le lavoratrici e i lavoratori
bancari non sono responsabili di
quanto accaduto – ha detto –. Fanno
parte anche loro dei truffati dalle
società venditrici di diamanti. È
giusto pretendere che le banche
coinvolte rimborsino integralmente
i loro clienti». © RIPRODUZIONE RISERVATAIn piazza Nogara Dipendenti e sindacalisti del Banco Bpm (foto Sartori)

CAVAION Il Comune di Cavaion
Veronese «premia» gli olivi-
coltori del lago di Garda con-
segnandogli «Casa Berenga-
rio», un casale del Cinquecen-
to collocato nel cuore del pae-
se in cui visse la famiglia di
Girolamo Fracastoro, (medi-
co, filosofo, astronomo, geo-
grafo e letterato italiano, tra i
più grandi medici di tutti i
tempi). La «casa rossa», com’è
conosciuto il casale per le sue
tipiche tinte, è divenuta, in-
fatti, la prestigiosa sede del
Consorzio di Tutela Olio Gar-
da Dop. Un edificio sorto a
servizio di Villa Trabucchi
(complesso storico con una
torre merlata di origine me-
dioevale costruita nell’899 per
concessione di Berengario I),
acquistato nel 2003 dal Co-
mune, restaurato in dieci anni
di lavori, ora adibito a centro
aggregativo per i giovani e le

associazioni del paese. Da sa-
bato è diventata ufficialmente
anche sede del Consorzio del-
l’olio, nato nel 2002 con soli
37 soci, è talmente cresciuto
da associare oggi 470 aziende
produttrici dell’«oro» del
Garda. I produttori sono di-
stribuiti in 67 Comuni, per un
totale di una ottantina di eti-
chette. Cavaion è però l’unico
Comune della zona ad essere
direttamente produttore di
olio: possiede molti olivi
sparsi nel suo territorio, an-
che al centro delle rotatorie
stradali, e nella proprietà mu-
nicipale di Casa Berengario vi
sono 180 alberi assegnati alla
cura del Consorzio. «I coltiva-
tori mantengono ordine e
bellezza nel territorio, lo ave-
va scoperto anche Goethe, so-
no loro che danno l’immagine
a questo ambiente straordina-
rio e che richiama milioni di

visitatori», afferma la presi-
dente consorzio Lucia Turri.
L’inaugurazione della nuo-

va sede del Consorzio si è
svolta sabato scorso, con la
sindaca Sabrina Tramonte,
che ha sottolineato il valore
del nuovo centro: «Il nostro
oliveto è a disposizione dei
cittadini, lo abbiamo trasfor-

mato in Parco degli olivi dove
svolgervi anche attività didat-
tiche. Abbiamo creato, così,
uno scambio culturale tra
Consorzio e Comune». Al-
l’inaugurazione è seguita la
premiazione dei produttori
del settimo concorso «L’Oro
del Garda». Per il fruttato leg-
gero si è classificato al primo
posto il frantoio Fratelli Turri
di Cavaion, mentre per il frut-
tato medio sul podio è salita
l’azienda Agraria Riva del Gar-
da Sca. Al secondo posto per
la categoria fruttato leggero
l’oleificio Cisano srl e al terzo
l’azienda Redoro di Grezzana.
Per i fruttati medi premiati al
secondo posto l’olio Garda
trentino Dop dell’azienda Ma-
donna delle Vittorie, al terzo il
monocultivar Casaliva Garda
Dop de Le Creve di Malcesine.

Annamaria Schiano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’evento
Sabato è stata
inaugurata a
Cavaion la
nuova sede del
Consorzio di
tutela dell’Olio
Garda Dop

La folle corsa

Senza patente
e contromano
Maxi multa
a un diciottenne

VERONA (f.s.) Da 6mila e
200 euro di multa a un
massimo di oltre 35 mila
euro, più 1500 euro al
padre per incauto
affidamento del veicolo a
persona senza patente di
guida, oltre ai danni subiti
dalla vettura, che è
praticamente distrutta. È
quanto costerà a un
18enne di Sommacampa-
gna la folle corsa compiuta
sulla Fiat Punto rubata al
genitore e che lui guidava
senza patente qualche sera
fa. Intorno alle 23, alla
rotonda di via Somma-
campagna, la polizia
stradale, su segnalazione
di alcuni utenti, ha
intercettato l’auto che
viaggiava in contromano a
folle velocità. Quando gli
agenti hanno intimato
all’autista di fermarsi, il
18enne ha eluso l’alt e si è
dato alla fuga
proseguendo verso via
Caselle. A quel punto, è
partito un lungo
inseguimento. Le
pattuglie si sono
avvicinate alla Punto
cercando di farla
rallentare, ma l’auto ha
provato a speronarle,
senza però riuscirci.
Successivamente, il
veicolo è andato ad
immettersi, sempre in
contromano, in una
seconda rotonda. Giunto
in via Siberie, il 18enne è
andato a schiantarsi con la
Punto lungo una
recinzione, concludendo
così la propria fuga. Al
ragazzo, la Stradale ha
contestato la guida senza
patente, l’inosservanza
dell’invito a fermarsi, due
circolazioni contromano,
tre velocità pericolose e il
mancato utilizzo delle
cinture di sicurezza. «Un
atto di assoluta
incoscienza che mette a
rischio non solo la vita del
conducente ma anche
quella degli altri
automobilisti e degli
agenti», ha sottolineato il
comandante della Strada-
le, Girolamo Lacquaniti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme di Coldiretti

Maltempo, perso tra
il 50 e il 70% delle pere

VERONA Con il perdurare del maltempo è
allarme per la frutticoltura, in particolare
per la coltura del pero che registra casi
diffusi di cascola, con cui le piante fanno
cadere i frutti immaturi. «Gli operatori
annunciano perdite per sbalzi termici
importanti, con fenomeni devastanti di
cascola, dal 50 al 70% soprattutto per le
varietà Abate eWilliam – commenta
Giuseppe Ruffini, direttore di Coldiretti
Verona – per cui è necessario attivare il
fondo di solidarietà nazionale, visto che
questo rischio non è compreso tra quelli
assicurabili». A Verona, ricorda Coldiretti,
alle pere sono dedicati circa 1.380 ettari per
una produzione di 382mila quintali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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RIVA. La “protesta civica” diven-
ta una tesina di terza media. L’i-
niziativa porta la firma di Leti-
zia  Costa,  tredicenne  rivana  
con una grande passione per il 
kitesurf, quella disciplina spor-
tiva che unisce il parapendio al-
la tavola per schizzare sulle on-
de con l’aiuto del vento. 

La “discriminazione”

Una disciplina, però, che non 
ha patria a Riva del Garda per 
quello che la ragazza ritiene una 
discriminazione bella e buona, 
in un ambiente come quello gar-
desano che potrebbe essere dav-
vero il paradiso per gli amanti 
di questo sport (e di conseguen-
za una manna per il turismo). 
«Le regole alle quali dobbiamo 
sottostare  a  mio  parere  sono  
esagerate  rispetto  all’utilizzo  
che gli altri velisti hanno del la-
go, nonostante anche il kitesurf 

sia riconosciuto dalla Federazio-
ne Italiana Vela.  Per noi  fre-
quentatori del Garda Trentino 
uscire diventa laborioso e an-
che molto costoso. Fortunata-
mente ci sono località dove c’è 
la possibilità di fare kitesurf par-
tendo dalla spiaggia, non sola-
mente al mare ma anche nei la-
ghi. La cosa che mi chiedo è: 
Perché in tutti questi altri posti 
la  convivenza  tra  kitesurf,  
windsurf e imbarcazioni a vela 
è assolutamente pacifica e pos-
sibile?».

Perchè in effetti a Malcesine 
si può praticare senza difficol-
tà, ma sulla sponda trentina ci 
sono fasce orarie impossibili, il 
divieto  della  partenza  dalla  
spiaggia (bisogna uscire al largo 
con un mezzo) e in condizioni 
di  contemporaneità  con  altri  
eventi, il kitesurf viene sempre 
sacrificato. Un esempio? «Giu-
gno e luglio sono monopolizzati 
dalle regate, quindi di fatto il ki-
tesurf è vietato per due mesi di 
fila», dice sconsolata Letizia Co-
sta. La quale abita a 200 metri 
dalla riva, ma non può pratica-
re il suo sport nemmeno in que-
sto periodo in cui il lago è poco 
“utilizzato”. Da qui nasce la sua 
iniziativa: «Da qui la mia idea 
di fotografare il lago ogni gior-
no per un mese circa e se neces-
sario continuerò a monitorarlo 

per dimostrare  che in  questo 
periodo,  e  non  solo,  è  quasi  
sempre vuoto, anche nell’ora-
rio in cui il vento caratteristico, 
l’Ora, soffia forte». 

La speranza

«Ogni anno in primavera - con-
tinua Letizia - si spera che la 
pratica del kitesurf venga resa 
libera, mettendo a disposizione 
un corridoio di lancio come ne-
gli altri spot, ma puntualmente 
questo non avviene. Allora io 
mi chiedo: Quali criteri vengo-
no adottati per regolare un’atti-
vità che mi sembra molto sem-
plice e positiva per noi giovani e 
per il turismo? Come si possono 
valutare  negativamente  delle  

attività  senza  neppure  averle  
mai collaudate?. Come già det-
to molto vicino a noi ci  sono 
realtà dove non si è mai visto 
questo  come  un  problema  o  
qualcosa  di  pericoloso  bensì  
una nuova risorsa da sfrutta-
re».

Sulla questione sicurezza, l’o-
biezione di Letizia è che la con-
vivenza tra i diversi sport in un 
lago così grande come il Garda è 
possibile e dimostrata da altre 
località come la vicina Malcesi-
ne e che comunque il kitesurf 
non è più pericoloso di una re-
gata a  vela o delle evoluzioni 
con il surf. Ora Letizia attende 
una  risposta.  Possibilmente  
convincente.

GIANLUCA RICCI

ARCO. La spasmodica ricerca di 
un soggetto che si assuma la ge-
stione del circolo di San Gior-
gio continua: dopo i  contatti  
avuti con la neonata associazio-
ne culturale “Me piase el bel”, 
l’amministrazione sta cercan-
do di trovare la quadra senza 
scontentare  le  associazioni  
sportive  che  su  quel  centro  
contano  per  lo  svolgimento  
della loro attività. In particola-
re  la  Benacense  Rugby,  che  
qualche giorno fa ha avuto pa-
role non certo tenere sull’inte-
ra vicenda, alle quali ha contro-
battuto  l’assessora  allo  sport  
Marialuisa Tavernini: «L’attua-
le e le precedenti Amministra-
zioni, in accordo con i gestori 
del Circolo San Giorgio, hanno 
sempre accolto le richieste del-
le associazioni sportive di uti-
lizzare spogliatoi e campo, e di 
fatto sono sempre stati svolti 
regolarmente  gli  allenamenti  
nella consapevolezza che quel-
la di San Giorgio è una struttu-
ra non omologata, non adatta a 
competizioni, perché nata con 
altre finalità, non destinata ad 
essere una struttura  sportiva  
regolamentare. Sono stati fatti 
anche  diversi  incontri  con  i  
rappresentanti del Rugby Be-
nacense – ha aggiunto – e pro-
prio di recente sono stati svolti 
lavori di manutenzione a bagni 
e spogliatoi (20mila euro di spe-

sa)  accogliendo  le  istanze  
dell’associazione stessa: spiace 
non siano stati nemmeno vaga-
mente  menzionati.  Essendo  
prossimi alla fine del campio-
nato e alla pausa estiva, abbia-
mo chiesto al Rugby Benacen-
se – ha concluso la Tavernini – 
di liberare gli spazi (spogliatoi 
e bagni) occupati da vestiari e 
attrezzature». Nel frattempo è 
intervenuto  Ugo  Perini,  re-
sponsabile dell’associazione ci-
clistica che porta il suo nome, 
che ha voluto smentire catego-
ricamente di aver mai chiesto 
la  gestione  della  struttura.  
«Anzi – ha detto – San Giorgio 
per noi deve rimanere un’area 
ricreativa a disposizione della 
frazione, come ho confermato 
anche durante una recente riu-
nione di giunta in cui sono sta-
to aggredito verbalmente per-
ché  pretendevo  risposte  che  
non mi sono state date. Tutta-
via è necessario fare qualcosa 
per evitare che il rugby, come 
dimostrano i filmati che ho po-
stato su Facebook, diventi l’u-
nica attività del circolo». È pos-
sibile che una soluzione arrivi 
dalle sinergie con la commis-
sione Sport, «che ha presenta-
to – come ha sottolineato l’as-
sessora Tavernini - una propo-
sta di riqualificazione del cen-
tro che vedrebbe un centro di 
aggregazione polisportivo e po-
lifunzionale». Ma indipenden-
temente da quello che succede-
rà, «l’importante – ha ricorda-
to Ugo Perini – è che in quel 
centro vengano fatte rispettare 
le regole a tutti i soggetti coin-
volti. Le immagini che ho pub-
blicato dimostrerebbero esatta-
mente il contrario».

«Riva penalizza il kitesurf»
la protesta in una tesina
Il lago per tutti. Letizia Costa scrive il saggio di terza media per difendere la disciplina preferita
«Sulla costa trentina è impossibile praticare questo sport per i troppi divieti imposti»

• Sulla costa trentina del lago di Garda i regolamenti per la pratica del kitesurf sono più stringenti che sulle coste delle altre regioni

ARCO. A Bardolino i giovanissimi 
Giovanni Miaroma, Matteo Bono-
mi di Bolognano di Arco e Iris Zan-
carli di Varignano di Arco si sono 
affermati con successo in occasio-
ne il 13° concorso musicale "Jan 
Langosz", un evento competitivo 
aperto ai giovani musicisti di am-
bo i sessi di nazionalità italiana ed 
ai cittadini stranieri purché resi-
denti in Italia, organizzato dall'as-
sociazione  Musicale  Diapason,  
sotto la direzione artistica del M. 
Giuseppe Fricelli. I tre allievi della 
SMAG di Riva del Garda si sono 
esibiti all’interno di un ricco ca-
lendario di audizioni che ha visto 

la partecipazione di più di 135 con-
correnti, suddivisi in diverse cate-
gorie, per fascia di età e per stru-
menti solisti (Pianoforte, Violino, 
Sax, Chitarra, Flauto Traverso, Fi-
sarmonica,  Violoncello,  Viola,  
Oboe, Clarinetto, Corno, Fagot-
to, Ottavino, Tromba, Trombo-
ne, Contrabbasso e Percussioni, 
Arpa) e anche per formazioni ca-
meristiche e corali. Più precisa-
mente Miaroma e Bonomi erano 
entrambi partecipanti alla catego-
ria per bambini nati dal 2009 al 
2011  per  pianoforte  solista,  Iris  
Zancarli per la categoria pianofor-
te  solista  per  bambini  nati  dal  

2007 al 2008. I risultati sono stati 
di grande soddisfazione per tutti e 
tre  dal  momento  che  Giovanni  
Miaroma ha vinto il primo pre-
mio con 96/100, Matteo Bonomi 
il  secondo  premio  con  93/100,  
Iris Zancarli con il terzo premio 
con 85/100. Con grande emozio-
ne i tre pianisti hanno affrontato il 
pubblico presente in sala ma so-
prattutto il giudizio dei 5 giurati, 
che ha avuto modo di apprezzare 
il  loro  impegno  e  le  loro  doti.  
Grande soddisfazione anche per i 
loro insegnanti Enrico Toccoli per 
Miaroma e Zancarli e Giuseppina 
Lucchese per Bonomi. 

HANNO DETTO

Perini: «S. Giorgio
resti una struttura
aperta a tutti»

• Il centro di San Giorgio: è polemica sulla sua gestione

Il futuro. L’assessore 
Tavernini prospetta 
una trasformazione
in senso polifunzionale

• Letizia Costa vorrebbe praticare il kitesurf anche a Riva

Concorso musicale Langosz

La Smag porta tre allievi al successo

• Miaroma e Bonomi

«
Basterebbe mettere a 

disposizione un corridoio 
per il lancio come si fa 
per gli altri sport. Nel 

lago c’è posto per tutti
Letizia Costa

• Sono l’olio Garda Orientale DOP del frantoio Fratelli Turri di Cava-

ion Veronese e quello dell’Agraria Riva del Garda di Riva del Garda 

a vincere il primo posto de L’Oro del Garda, il concorso unico indet-

to dal Consorzio Olio Garda DOP per gli extravergini.

Un altro premio per l’Agraria
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LEDRO.  Una  truffa  organizzata  
con cura, quasi certamente già 
portata a segno decine di volte. 
Ma questa volta i due complici 
non avevano fatto i conti con i 
carabinieri di Ledro che hanno 
posto fine al “vizio” di imbro-
gliare i ristoratori con la vendita 
di vino che non valeva quanto 
pretendevano. Per il momento 
l’attività dei carabinieri ha por-
tato alla denuncia di una perso-
na, ma potrebbero esserci de-
glis viluppi perché pare assoda-
to che l’uomo in questione aves-
se una complice che “lavorava” 
solo tramite il telefono.

L’allarme

È  successo  nella  mattinata  
dell’altro ieri, quando i carabi-
nieri di Ledro, dipendenti dalla 
Compagnia di Riva, erano stati 
avvisati di un soggetto che, pro-
veniente dal bresciano stava po-
nendo in essere delle truffe ai 
danni dei ristoratori, le cosid-
dette “truffe del vino”. Proprio 
ricercando la vettura segnalata 
come quella utilizzata dal truffa-
tore, una Ford Fiesta bianca e 
trovandola nei parcheggi vicino 
al Municipio, i militari hanno in-
crociato  un  uomo  che  stava  
uscendo  da  un  ristorante  del  
centro  cittadino.  I  carabinieri  
hanno intuito subito che si do-
veva trattare del loro uomo, in-
tuizione confermata poi da un 
controllo. Nella sua macchina è 
stato trovato il cartone del vino 
pronto da consegnare e in tasca 
i soldi pattuiti, proprio come se-
gnalato dai colleghi bresciani. Il 
telefono cellulare e il navigatore 
hanno dato la  certezza  che si  
trattasse proprio del soggetto ri-
cercato come autore delle truf-
fe.

La tattica

Come si svolge questa truffa nel 

dettaglio? Una donna chiama il 
ristorante e si presenta con dei 
titoli, quali dottoressa o profes-
soressa, che vuol prenotare un 
tavolo per il giorno successivo 
per  otto  persone  per  il  com-
pleanno del marito, a cui vuol 
fare come regalo una confezio-
ne di sei bottiglie di vino france-
se pregiato, un Pays d’Oc o Bor-
deaux della cantina Paul Mas. 
Dato che questo prodotto non è 
venduto al dettaglio, ma solo ai 
ristoratori, la signora chiede al 
titolare di contattare il rappre-
sentante della ditta importatri-
ce per l’acquisto e che poi lei 
rimborserà. Il ristoratore chia-
ma così il rappresentante, ovve-
ro il complice, che contratta il 

prezzo di 500 euro, consiglian-
do la rivendita a 900 euro, pa-
ventando un facile guadagno di 
400 euro. Una volta accordatisi, 
una persona si presenta con il 
cartone di vino e consegna al ri-
storatore in cambio dei 500 eu-
ro, ma solo dopo il titolare sco-
pre di avere in mano vino da 2 
euro a bottiglia.

Ora i militari sono al lavoro 
per verificare se gli stessi, alme-
no due, un uomo, C.C. 27enne, 
pregiudicato, residente nel tori-
nese, ed una donna, quella che 
ha avuto il primo contatto, han-
no effettuato altre truffe in zo-
na. Sicuramente in altre zone 
d’Italia questa truffa è piuttosto 
diffusa. 

Arco, per il trenino
ecco il bando
con la svolta green
La preferenza. 
Nessuna imposizione, 
ma la motrice elettrica 
vincerà su tutto

RIVA. Una serata dedicata al tu-
rismo e all'agricoltura (non-
ché alla declinazione che uni-
sce i due settori), quella che si 
è svolta nelle sale dell'Agraria 
di Riva. Una “puntata specia-
le” degli  Stati  Generali  della 
Montagna, il format che met-
te a confronto la Giunta pro-
vinciale con le aree periferi-
che del territorio, con lo scopo 
di far emergere necessità loca-
li  e trovarne delle soluzioni,  
che tuttavia l'Alto Garda non 
ha saputo sfruttare in tutte le 
sue potenzialità. 

A presentare le proprie pro-
poste ed idee per uno sviluppo 
indirizzato ad una maggiore  
qualità  sia  del  turismo  che  
dell'agricoltura,  l'antropolo-
go Annibale Salsa, Camilla Lu-

nelli delle Cantine Ferrari, il 
fondatore di AktivHotel Santa 
Lucia Silvio Rigatti e Andrea 
Casadei di  Grow the Planet.  
Quattro  oratori  d'eccellenza  
che,  di  fronte  agli  assessori  
provinciali  Giulia Zanotelli  e 
Roberto  Failoni,  hanno  più  
volte ribadito la necessità, per 
il Trentino e per una zona co-

me l'Alto Garda, che pur non 
essendo in alta quota si denota 
comunque come montana, di 
puntare sempre più in direzio-
ne di un turismo e di una pro-
duzione di qualità. 

In questo senso, ha sottoli-
neato Lunelli, a proposito di 
agricoltura,  «dobbiamo  fare  
delle nostre “debolezze” la no-

stra forza, producendo certo 
meno di altre località, ma sem-
pre in maniera migliore: dal le-
game con la tradizione e col 
territorio, fino ad arrivare alla 
sostenibilità». 

L'idea, ha aggiunto Rigatti, 
riferendosi  in  particolare  al  
settore  ricettivo-alberghiero  
«è quella di non vendere più 
un posto letto, ma un'emozio-
ne, un'esperienza sul territo-
rio che sia unica nel suo gene-
re». 

Particolare attenzione è sta-
ta rivolta invece da Casadei al-
le frontiere dell'e-commerce, 
settore  potenzialmente  in  
espansione infinita:  «Non si  
può continuare a pensare di 
produrre usando le tecnologie 
e poi, una volta imbottigliato 
o inscatolato il prodotto, tor-
nare analogici. Il futuro della 
vendita agricola è su internet, 
esattamente come oggi è in re-
te che vive gran parte del mon-
do turistico». 

Temi importanti, per l'Alto 
Garda, sui quali tuttavia i mol-
ti  presenti  alla  serata hanno 
scelto di non aprire un vero di-
battito. Un'occasione di con-
fronto con la Giunta provincia-
le parzialmente andata spreca-
ta. K.D.E.

I carabinieri sventano
una “truffa del vino”
La denuncia. I militari trovano a Ledro l’uomo segnalato per altri tentativi nel Bresciano
Stava per imbrogliare un ristoratore spacciando vino scadente per bottiglie pregiate

• I carabinieri sventano una truffa che mette nel mirino i ristoratori

ARCO. Il trenino turistico che 
girando per il centro storico 
di Arco aiuta i turisti a cono-
scere meglio e senza grande 
fatica la città è una risorsa 
importante:  lo  ha  ribadito  
l’amministrazione comuna-
le, pubblicando l’avviso d’a-
sta per la concessione del ser-
vizio ormai scaduto da qual-
che mese e attualmente atti-
vo in regime di proroga. 

Come preannunciato qual-
che tempo fa, anche in consi-
derazione delle segnalazioni 
fatte da alcuni cittadini che 
si erano lamentati del fatto 
che a Riva il trenino è a tra-
zione elettrica mentre ad Ar-
co continua a sbuffare nuvo-
le di fumo, il nuovo bando ha 
previsto nero su bianco l’au-
spicata  modifica.  Tuttavia  
non si tratterà di una prescri-
zione assoluta: l’aggiudica-
zione dell’asta avverrà come 
negli anni scorsi secondo il 
criterio del prezzo più alto ri-
spetto alla base prevista in 
9mila euro di canone, tutta-
via nel caso in cui venga pre-
sentata un’unica offerta con 

disponibilità  di  un  veicolo  
elettrico, questa sarà dichia-
rata vincitrice indipendente-
mente  dalla  proposta.  In-
somma, la presenza di una 
motrice  che  non  funzioni  
con un motore a scoppio ver-
rà  considerata  condizione  
sufficiente per  l’aggiudica-
zione del servizio.

La concessione sarà valida 
dall’estate di quest’anno alla 
conclusione  del  mercatino  
di Natale del 2023 e prevede 
una serie di prescrizioni rela-
tive all’orario, ai percorsi e 
alle tariffe che ricalcano so-
stanzialmente quelle del pre-
cedente contratto. 

Al momento non si sa se 
sia già pronto a fare la sua of-
ferta un imprenditore in gra-
do di assecondare la svolta 
green che il Comune vorreb-
be imporre, tuttavia come a 
Riva c’è stata la possibilità di 
modificare abitudini consoli-
date, nulla vieta che anche 
ad Arco gli avventori seduti 
ai tavolini dei plateatici che 
si affacciano sulle vie del cen-
tro percorse dal trenino pos-
sano sorseggiare i loro drink 
senza avvertire quello spiace-
vole puzzo di gasolio brucia-
to che fino ad oggi ha accom-
pagnato i loro brindisi arcen-
si. G.R.

Prodotti agricoli, la qualità
per superare le limitazioni

• Un momento dell’incontro all’Agraria

I gruppi di volontariato
nella classica sfida a pesca

• È stato pubblicato il bando “green” per il trenino

Stati generali. Le sfide 
del futuro di un settore di 
grande potenzialità 
ancora inespressa

• Si è concluso il 13° Torneo di 

pesca sportiva delle associa-

zioni di volontariato del Comu-

ne di Dro. Come ogni anno so-

no oltre una decina le associa-

zioni del territorio droato che 

hanno partecipato alla compe-

tizione. Nonostante il tempo 

ballerino le gare si sono svol-

te senza intoppi e anche i mo-

menti di ristoro e di conviviali-

tà non hanno risentito della 

pioggia. Tanti i curiosi, gli ami-

ci e gli appassionati. Vincono 

l'edizione 2019 l'Associazio-

ne pescatori BassoSarca, al 

secondo posto il Comitato 

Carnevale Dro, mentre 3a la 

Banda musicale di Pietramu-

rata. 

•Il metodo. Una donna 
al telefono chiede di 
comprare del vino 
rinomato per una cena

•L’imbroglio. Il 
ristoratore ordina le 
bottiglie “anticipando” 
500 euro

•L’esito. Il rivenditore 
complice intasca i soldi 
e consegna vino 
scadente, poi si dilegua
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